
ECONOMIA E LAVORO 

«Il suo piano non va bene» 
Bernini spara a zero 
su Schimbemi e oggi 
incontra Andreotti 
Ferrovie, tutto da rifare. 11 ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini boccia il piano di ristrutturazione del
le Fs presentato da Schimbemi. E in una dichiara
zione gli ricorda che è amministratore straordina
rio. Dunque sostituibile. Oggi Bernini discuterà il 
tutto con Andreotti. Intanto il governo ombra giudi-
ca, positiva a metà l'intesa Schimberni-sindacati sul 
piano Fs: bene i contratti, meno gli investimenti. 

••ROMA Schimbemi sotto il 
tiro del ministro dei Trasporti. 
A Bernini non è piaciuto per 
niente il piano di riordino del
le ferrovie presentato dall'am
ministratore straordinario. E 

. mette sull'avviso ,lo stesso 
Schimbemi: la riforma dell'en
te deve arrivare subito dal go
verno e dal Parlamento - dice 
Bernini - «anche al line di 
porre correttamente termine 
alla amministrazione straordi
naria». Un presidente subito, 
insomma, al posto di Schim-

•' bemi. Sarà anche di questo 
che il ministro dei Trasporti 
parlerà oggi con il presidente 
del Consiglio Andreotti. Rima
ne dunque bocciato il piano 
di ristrutturazione delle ferro
vie su cui si erànpàppena av
viate le trattative con i sinda
cati. Quel piano, dice Bernini 
•non pare ancora, adeguata
mente corrispóndente .a prio
rità ormai conclamate e con-

^solidale». In particolare, il mi
nistro critica la promessa di 
Schimbemi di 12.000 miliardi 
per gli Investimenti. Commen
to' positivo a metà, invece, del 
Bei sull'intesa che lunedi era 
stata raggiunta Ira Schimbemi 
e I sindacati sul.riordino delle 
F»; bene le garanzie di occu-

./l&zìohe e Contratti, Meno be
ne gli investimenti e il'pianò 
di rilancio delle ferrovie; 

L'Intesa raggiunta lunedi tra 
'Schimbemi e I sindacati sul 
riordino «felle Fs «statò positi-
tornente fommertlantò dai 
PCI per là parte che-riguarda 
le garanzìe di occupazione e 
contrattuali, mentre etìlico é il 
giudizio sugli investimenti e il 

'riiànclOidèife ferrovie. 
: ' Sergio '• QarsyJrii, ministro < 
del Trasporti nel goyemo.òrn-
bra, ha Inlaltl dichiarato che 
•nt II programma dell'ammi
nistratore straordinario delle 
Fs, Mario Schimbemi, né la 
legge finanziaria prevedono 
investimenti adeguati e lem-

njfslìesona' stateIridKate'dsK: 
'.m^Hiriorjlà-.nel «escomi del" 
.l'incontro: valichi.alpInLaree 
•mèlropolitane. ; inlmnodalita 
(per Incrementare il trasporto 
jfleiteiiisreOV Mancano4(se-i 
condoGaravini-alIri impegni 

.^njj!»liaquffl,quel|l:fler il 
Mezzogiorno e gli •attraversa-
menti orizzontali-, -E un bene 
** ha aggiuiilo il ministro dei 
;JjfÉsportFdeì governò ombra-
iéesfcF* hanno cambiato idea 
•e si propongono di realizzare 
Impegni prima cancellali. Me
glio ancora sarebbe se il go
verno, ribadito11, carattere 
pubblico e unitario delle Fs, 

* Indicasse i mezzi per realizza-

re un programma finanziario 
adeguato, con i retativi cospi
cui investimenti aggiuntivi*. 

Ce stata polemica nell'in
terpretazione dell'accordo fra 
sindacati e Schimbemi. Forza
te interpretazioni hanno visto 
in questa inlesa una sorta di 
approvazione da parte dei 
sindacali della trasformazione 
delle Fs in società per azioni. 
Ne ha latto riferimento esplici
to lo stesso Schimbemi il qua
le ha affermato che «l'ente og
gi per la sua natura istituzio
nale ambigua non è una im
presa e sta di fatto the attual
mente le decisioni imprendi
toriali sono sottoposte ad 
approvazione di soggetti 
esterni. La trasformazione del
l'ente in spa può pertanto co
stituire un assetto istituzionale 
unitario dei soggetti pubblici 
imprenditoriali che in Italia 
operano nel settore dei tra
sporti*. 

Secondo .Umberto Agnelli, 
presidentedel gruppo di lavo
ro sulle infrastnitture comuni
tarie, se le Fs assumessero i 
connotati della holding, po
trebbero contribuire a una 
eventuale «Azienda ferroviaria 
europea* in grado di realizza
re una nuova rete ad alla velo
cità. • 

Anche il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, 
commentando l'intesa sinda
cati - Fs ha alfermato che «la 
trasiorrrìazidne dell'ente Fs in 
impresa & uno strumento più 
efficace per garantire agli 
utenti yh servizio efficiente e 
alla proprietà pubblica dina
mismo e trasparenza*. Secca 
è stala a proposito della tra
sformazione dell' ente in spa 
là risposta del sindacati. Luca 
Borgomeo segretario della Osi, 
e responsabile del settore ser
vizi ha affermalo che nell'in
contro con Schimbemi non si 
e mai parlalo dì trasformazio
ni, in spa. -Nell'intesa -_ha «Jet-
to Borgomeo - si parla di 
^convergenza sutriordinoisti-
ItujtonàlSjTCiell'^iliif.-Ci sòr», 
Mólti modi per Inteprclare 
questo riordino, e quello della 
trasformazione delle Fs in spa 
è solo una delle tante ipotesi*. 
Borgomeo ha aggiunto che 
l'accordo sindacati-Fs è certa
mente positivo ma tutto da ve
rificare, per cui (uori luogo è 
giudicarlo con eccessiva enfa
si. «Vi sono.cèrco~ha aggiùn
t o ^ interessi comuni trai sin
dacati e l'ente, ma anche tanti 
interessi divergenti che deriva
no dalia-diversità di ruoli delle 
due parti che hanno sotto
scritto l'accordo*. 

Scontro tra ministri 
Duro braccio di ferro 
per l'Alivar 
tra Barilla e Sme 

PAOLO BARONI ™ 

' • • PARMA Biscotti e meren
dine, nuova concentrazione Ji 
«matrimonio* tra Barili.* e Ali-
var ufficializzato ieri ora è lut
to nelle mani di Mediobanca 
Per concludere Pietro Barilla 
ed i manager della Sme alien 
dono «solo la valutazione del 
valore degli impianti che I Ali-
var apporterà alla jolnt- ventu
ra e di definire le rispettive 
quote Barilla chiede il 51%, la 
Sme olire il 49% Il problema 
vero « proprio questo chi co
manderà Pietro Barilla vuole 
per se il 51% della nuova so
cietà la Sme pretende altret
tanto Ed anche fra i ministri è 
subito polemica Quello delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Pracanzani tira acqua al muli 
no della finanziaria di Stato, il 
ministro dell Agricoltura Calo
gero Mannino invece è più 
possibilista 'Non bisogna for
malizzarsi in rigidità - ha af
fermato - per quanto riguarda 
la costituzione della nuova so
cietà se là maggioranza reste
rà in mano pubblica, la ge-
stìorte sarà competenza dei 
privati». La decisione sulla 
possibile partnership sarà pre
sa dal Cipi entro pochi giorni, 
di certo non nella riunione già 
fissata per venerdì 13, il piano 
agro-alimentare nazionale, 
presentato da Mahninò, infatti 
è ancora In una fase *di con
certo- e non ha ancora ricevu
to l'approvazione dei ministri 
interessati. 

Barili-? di certo di stare in 
minoranza, dì, investire .soldi 
in una società in mano alla 
Sme, di spendere energie pre
ziose per tirare fuori l'Alivar 
dàlie sue secche, non ne vuol 
sapere. Lui punta al controllo. 

•Lo Stato - ha dichiarato -
vuol difendere la sua maggio
ranza, noi vogliamo la gestio
ne degli stabilimenti e, se pos
sibile, anche la maggioranza». 
La Sme però Insiste. Delio, 
Fabbri, amministratore dele
gato dellaholding pubblica, a 
sua volta, ha diféso le posizio
ni della sua finanziaria per la 
quale ha rivendicato il con
trollo delta nuova società. Dei 
privati pero l'Alivar (che con
trolla i marchi Motta,, Alema-
gna e pavesi} ne ha bisogno, 
eccome. Gli impianti del grup
po sono da tempo largamente 
sottoutilizzati, tanto che pro
prio nei mesi scorsi la Barilla 
tiveva concluso un contratto 
per far produrre a Novara 
50mtla quintali di biscotti al-
l anno. L'operazione place al
ta Coldiretti di Lobìanco, ma 
non va proprio giù alla Cgil. 
•Non si pud - ha dichiarato ie
ri Giuseppe Martini, segretario 
nazionale della Rai - consen
tire a singoli privati di fare af
fari acquisendo i segmenti più 
ghiotti della Sme e del gruppo 
Alivar. Il Cipi - ha aggiunto -
deve impedirli! che alla Sme 
sfugga il controllo strategico 
del settore e che la divisione 
«impulso» (caramèlle, ciocco
lato, ecc.) che nell'ultimo an
no ha subito un crollo del 39% 
sia lasciata senza futuro». Al 
momento l'ipotesi più reale 
prevede infatti la costituzione 
di una società mista dove il 
gruppo pubblico apporterà le 
strutture produttive e quello 
privato i capitali Adesso è tut
to nelle mani di Mediobanca 
che dovrà «stimare» il valore 
reale degli impianti Alivar e 
consentire a, Pietro Barilla di 
fare la sua offerta. 

Giudizi sulla strategia sovietica, secca ripresa del dollaro che balza a 1400 lire 

Greenspan a Mosca: lezioni di moneta 
Il presidente della Riserva federale degli Stati Uniti 
è arrivato a Mosca e le sue prime dichiarazioni so
no indirizzate a Washington: la politica di pressio
ni per far scendere il cambio del dollaro è sbaglia
ta, ha detto. Il messaggio ha reso più solida l'opi
nione che la linea degli interventi decisa il 25 set
tembre dal Gruppo dei Sette aveva le ore contate. 
Il dollaro è balzato a 1400 lire. 

RENIO STEFANELLI 

• i ROMA Dopo una spesa 
di almeno dieci miliardi di 
dollari e quindici giorni di 
convulsioni siamo esattamen
te al punto di partenza, il 
cambio del dollaro risale a li
velli che al segretario del Te
soro Nicholas Brady sembra
no «non realistici» ma che so
no invece giudicati ragionevo
li dal suo banchiere centrale 
Alan Greenspan. Appena sce
so a Mosca, nella sede stessa 
dell'ambasciata degli Stati, 
Uniti, Greenspan ha pronun
ciato il suo primo discorso in 
terra sovietica. Sùbito si è po
sto sul pianp di interlocutore 
diretto dei governi* <l tentativi 
di mantenere tassi dì cambio 
irrealisitci - ha detto - potreb
bero portare alla destabilizza
zione dei flussi intemazionali 
di capitale e finire per dovere 
essere abbandonati». 

Si noti la scelta delle parole: 
il termine «irrealistico», usato 
dal Gruppo dei Sette per il 
cambio del dollaro a 1.450 li
re, viene usato da Greenspan 
per il cambio di 1.350 lire im
posto le scorse settimane con 
l'intervento ordinato dai mini
stri del Tesoro. Si noti l'avver
timento: k» Zio Sam sta segan
do l'albero su. cui è seduto, 
vale a dire l'afflusso di capitali 
dall'estero, attratto da una 

Suotazione «realistica» del 
. ollaro, vale a dire da tassi 
d'interesse remunerativi. La 
politica dì disavanzo dell'am
ministrazione Bush, può dura-
Fé, alla fine, soltanto se, questo 
afflusso di capitali .esteri pro
segue. Già pei giorni scorsi gli 
ambienti finanziari intemazio
nali avevano criticato l'inter
ventismo del Gruppo dei Set-
tè. 

Uno dei fatti che ha più col
pito è il precipitare della crisi 
della sterlina chiaramente in
nescato dall'aumento dei tassi 
sul marco. Scartati nuovi au
menti dei tassi d'interèsse, ri
tenuti inutili e dannosi, ora il 
governo di Londra chiede aiu
to intemazionale. Difficile dire 
in quali forme poiché l'inizia
tiva dei tedeschi per rafforzare 
la posizione del marco si basa 
su dati oggettivi. In agosto l'at
tivo commerciale tedesco è 
salito a 11 miliardi a 225 mi
lioni di marchi e nemmeno le 
forti spese dei turisti all'estero, 
sommate agli investimenti 
esteri, sono riuscite ad evitare 
un aumento delle riserve valu
tarie tedesche. 

Anche agli inglesi si applica 
l'analisi che Greenspan fa pe
sare sull'amministrazione de
gli Stati Uniti: o correggete il 
dato fondamentale, il disavan
zo, oppure create le condizio
ni per un afflusso di capitali 
esteri, assumendo l'onere che 
ciò comporta in termini dì 
spese per interessi e disciplina 
intema delle singole econo
mie nazionali. 

SuKe questioni dell'econo
mia sovietica, per le quali è 
stato chiamato a consulto, 
Greenspan ha mantenuto una 
posizione molto cauta. Sul 
piano generale, egH emette un 

giudizio applicabile tanto ai 
sovietici ; che agli americani; 
gli obiettivi intermedi, come il 
tasso dì cambio o i tassi d'in
teresse, non devono pregiudi
care gli obiettivi a lungo termi
ne. Insomma,, se occorre sva» 
lutare il rublo oggi per ottene
re un mutamento nell'inter
scambio intemazionale a pro
prio favore nei prossimi anni, 
non c'è da esitare. 

Del resto se questa svaluta
zione fosse forte ì pericoli sa
rebbero, forse più grandi per 
gli occidentali che per ì sovie
tici: i redditi dei sovietici sa
rebbero compressi, ma i mer
cati intemazionali verrebbero 
invasi da merci a basso pezzo. 

Greenspan non esclude che 
un livello di inflazione basso e 
costante, quale fu la caratteri
stica della pianificazione so
vietica del passato, possa an
che in futuro essere ritenuto 
preferibile ai costi che com
porterebbe una brusca stabi
lizzazione dei prezzi. 

Nelle dichiarazioni fatte ai 
giornalisti Greenspan ha detto 
di non avere elementi per da
re consigli specifici ai sovieti
ci. A suo parere gli economisti 
sovietici sono sgombri da 
preoccupazioni ideologiche, 
pragmatici, e «disposti a spin
gersi al di là dei confini di ciò 
che solitamente i responsabili 

Alan Greenspan Margaret Thatcher 

della politica economica sono 
disposti a fare, ampliare il loro 
orizzonte al di fuori della loro 
cerchia*. 

Greenspan ha incontrato il 
ministro delle Finanze Valen
tin Pavlov e il viceministro 
Leonid Abalkin. Ha detto di 
non avere colto alcun senso 
di crisi nei suoi interlocutori 
ed una volontà «dì non so
vrapporre il capitalismo al lo

ro sistema». Non si è parlato 
di aiuti economici. Ha avuto 
la sensazione «della consape
volezza che è necessario ri
strutturare e del fatto che la 
responsabilità è tutta nelle lo
ro mani». 

Dal riordino monetario e fi
nanziario i sovietici si attendo
no un contributo fondamenta
le alla ristrutturazione. Moneta 
e finanza, in sordina fino a ie

ri, si prospettano come ele
menti determinanti nella for
mazione e allocazione delle 
risorse. Il mutamento in que
sta direzione è Iniziato in Urss 
da molti anni ma soltanto ora 
viene in piena luce. Del resto 
il toro ospite, ccn l'esibizione 
del proprio ruolo di interlocu
tore diretto del governo, ha 
svolto una esercitazione sul 
posto del potere politico insito 
nel governo della moneta. 

eco? 

.*.,*, ora di A » e r t o a 

WfeOocjp 

To.TU**1 

^O^Z^^Zw»* ****** 

D t A / f ^ ^ 
LÀ' 

CHI puoo§*!n»pw 

l'Unità 
Mercoledì 

11 ottobre 1989 13 


